
Sono peggiorate le condizioni del regista 
da dieci giórni ricoverato al Policlinico 
L'ultimo bollettino: «Complicazioni renali 
C'è un'infezione, ma il paziente non reagisce» 

Un medico: «Oramai è solo questione di ore» 
Il prof. Turchetti preoccupato per la Masina 
«Non mangia quasi più, dorme solo poche ore 
Questa attesa la sta distruggendo» 

«Fellini scivola sempre più giù. » 

Le condizioni di Federico Fellini, nelle ultime ore, 
sono peggiorate. «Certo non è facile capire come si 
possa peggiorare, se si è già in coma, e invece si 
può, perché il coma diventa sempre più profon
do...», spiegano i medici del Policlinico Umberto 1. 
«C'è un'infezione, e purtroppo il paziente non ha 
una linea di febbre, cioè non reagisce... Il rene quasi 
non funziona più...». • 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA. Il coma, spiega
no con metafora i medici del 
Policlinico Umberto I, ha una 
sua profondità, come un 
pozzo nero, e Federico Felli
ni sta scivolando giù, sempre 
più giù. t e condizioni del re
gista sono peggiorate. Il bol
lettino medico viene dettato 
con alcuni minuti di ritardo. 
«Abbiamo riscontrato un 
principio di infezione, e pur
troppo il paziente non ha 
febbre, cioè non reagisce... Il 
cuore arranca, mentre il rene 
non tiene proprio più, nei lo 
aiutiamo, ma è un aiuto che 
non sembra essere sufficien
te... Quanto alla situazione 
cerebrale, beh, siamo stati 
chiari da subito dicendo che 
è praticamente compromes
sa...». Va via scuotendo la te
sta, l'uomo in camice bian
co. Toma il Tg3, tornano i Ug

gì della Fininvest. Ronzio di 
telecamere accese. Le noti-

' zie vengono raccontate in di
retta. Ma la signora Masina 
già ha saputo. Il ritardo del 

," bollettino a questo è servito: 
ad avvertire lei per prima. E 

•' ora lei sta pregando. 
11 rettore Tecce aveva revo-

• ' calo tutti i permessi di acces-
' so ardigl ione «rianimazio

ne», voleva calma e silenzio 
'< per gli altri degenti, ma ades

so i fotografi tornano a bran
chi, di corsa, ansimanti, un 

- po' eccitati. 1 cameramen, 
• con le loro telecamere porta- . 

te in spalla, possono invece 
- muoversi con minor agilità. 

Uno inciampa, cade, be-
. stemmia, si rialza. Gli infer

mieri, capita l'antifona, si esi-
„- biscono in * veloci dietro

front. Resta un medico: 
«Guardate, a questo punto, 

Un'immagine di Federico Fellini 

può davvero essere questio
ne di ore...». , 

Roberto Mannoni e Mauri
zio Mei, amici di set e di vita 
del regista, che ormai da no
ve giorni vegliano con strug
gente premura, paiono più 
nervosi, e disperati. Fanno 
giustamente gestacci a un 
cameramen che pianta il 

cannoncino-obiettivo a un 
centimetro/dai loro nasi, c'è 
un poco di parapiglia, grida, 
spintoni, poi toma la calma. 
E con calma, a passi lenti, 
come incerti, entra l'attrice 
Valentina Cortese, il capo 
nascosto sotto un grande 
scialle che le nasconde an
che il volto bianco, nel quale 

brillano gli occhi pieni di la
crime. L'accompagna Milena 
Vukotic, la tiene sottobrac
cio, le fa strada fin davanti la 
vetrata da dove si scorge l'ala 
del reparto dove stanno i 
box. LI sostano, immobili, 
per alcuni minuti, e nessuno 
osa avvicinarsi. • . *-

Marcello Mastroianni ha 

telefonato due volte. Anche il 
cardinal Silvestrini ha telefo
nato, ma poi ha preferito an
dare personalmente in via 
Margutta. La signora Masina 
era con il rosario in mano, 
seduta; il cardigan che indos
sava sembrava essere di due 
misure più grande, e invece è 
lei a essere smagrita, consu
mata dal dolore dell'attesa. 
«La fede e la preghiera l'aiu
tano molto...». 

In un primo momento, le 
visite all'amato manto in 
agonia sembravano - averle 
fornito, ,in qualche modo, 
forza e coraggio. La sua psi- ' 
che ha però cancellato tutto ". 
nel volgere di poche ore, e . 
adesso non le resta vivo altro 
che il ricordo di quel corpo 
pieno di tubicini. - -

I medici della clinica Co- • 
lumbus, che da tempo e per • 
altre ragioni la tengono in -. 
stretta osservazione, la solle
citano, ogni giorno di più, a 
ricoverarsi. Ma lei non ne 
vuole sapere. Non mangia . 
quasi più. Non dorme che 
poche ore a notte. Non si 
stacca mai dal suo rosario. 
Trascorre ore e ore in pre
ghiera, aiutata, confortata 
dalla cognata Maddalena. 

II professor Turchetti, m e - -
dico di famiglia, è in contatto * 

costante con l'abitazione di 
via Margutta: «Sono preoccu
pato, è chiaro... Quest'attesa 
è stressante per. tutti, figuria
moci per la signora Masina... 
le sue condizioni, purtroppo, 
continuano a tenerci in grave 
apprensione...». -. 

Al professor Turchetti è 
stato vietato di rilasciare di
chiarazioni sullo stato di sa
lute del regista, di cui è an
che amico. «Sono disposizio
ni accademiche, e io mi at
tengo...». Sono ordini del ret-

• tore Tecce, che dopo la sto
na della foto scattata a 
Fedenco Fellini, ha alzato la 
voce, cercando di imporre 
regole e regimi che in questa 
tragica attesa tutti cercano 
però di infrangere, per ne
cessità, per ragioni di lavoro. 

Nel buio della sera rispun
tano gli occhi a mandorla del 

„ cronista della tivù giappone
se. «Is he dead?...». Gli rispon
dono i fotografi scuotendo in 
gruppo la testa. Allora lui si 
siede, e svita il coperchio del 
suo thermos. 

Fa notte lentamente. Ogni 
porta che si apre, il gesticola
re di un medico, l'occhiata di 
una infermiera, .sembrano 
celare il lugubre annuncio 
che il mondo teme, e aspet
ta. 

Pesaro. Barbara in una lettera alla famiglia: «Ho avuto una visione» 

Fugge dall'altare 
Finito il giallo de 

GUIDO MONTANARI 

• • PESARO. La sposina pesa
rese scomparsa nel nulla nei 
giorni scorsi si è fatta suora. 
Adesso è in un convento della 
capitale, come lei stessa ha 
scritto in una lunga lettera in
viata ai parenti. Barbara. 23 an
ni, era sparita la sera delle noz
ze lasciando incredulo e con
fuso Marco, il consorte. Quindi 
non c'è un altro uomo come si 
era vociferato, dietro quella 
mistenosa fuga, ma soltanto 
l'irresistibile richiamo per una 
vocazione, da sempre insita 
nell'animo della giovane don
na. -< « 

«Miei cari - si legge tra l'altro 
nella lettera - mi trovo presso 
un convento di Roma. Nel mo
mento del si ho avuto una vi
sione: una donna celeste mi 
ha invitata a tenerle compa
gnia. Dovevo far presto, non 
dovevo Indugiare perché era 
una chiamata che veniva dal

l'alto. La mia vita non era can
didata a stare vicino a un uo
mo terreno, ma a Cristo. Sono 

' state ore di tormento, dopo il 
• si. Ho deciso cosi di recarmi a 

Roma in abito d a sposa, d o p o 
" aver convinto le mie due care 

amiche ad accompagnarmi. 
• Abbiamo fatto insieme II viag-
, gio, in automobile, percorren-
' d o la strada del convento sen-
' za sbagliare. Eppure, c o m e sa

pete, non ero mai stata a Ro-
'• ma. So c h e la mia fuga d a Pe

saro »è finita sui giornali, cosi 
mi è stato permesso di chiarire 
le ragioni della decis ione 
echiedere scusa a tutti, Marco 
compreso. In quel biglietto la-
sciato a Marco scrissi: scusami. 

' Al cuor non si comanda. Cre
do c h e mi avrà capito e perdo-

- nera». • . -
Marco ha perdonato? Più 

c h e altro lo sposo «tradito» 

sembra alquanto scocciato per 
tutto il can-can sollevato dalla 
decis ione della sua Barbara: 
«Non avrei mai pensato ad un 
fatto del genere», ha common-

' tato Marco, c h e trova anche la 
forza di fare una battuta. «Se 

, questa sua decis ione fosse ma-
ì turata prima avrei evitato di 

spendere tutti quei soldi per il 
matrimonio e per mettere su 
casa. A Barbara c i penso, m.\ 
ormai dovrò cancellarla dalla 
mia mente». 

1 genitori della ragazza s o n o 
c o m e frastornati: «Barbara non 
aveva mai espresso la volontà 
di farsi suora - racconta la ma
dre, signora Mana - anzi era 

' una ragazza piena di vita c o n 
tante amiche e amici. Siamo . 

. allibiti. D o p o aver ricevuto la-
lettera ci s iamo recati a Roma, 
io e mio marito, per abbrac-

. ciarla. Lei è veramente felice, è . 
-. diventata quasi più bella, più 
<. raggiante, ci è sembrata l'im

magine di una santa... Se lei ha 
voluto cosi, non possiamoilar-
cì niente». 
' Il papà, Giuseppe, pensio
nato statale, ncorda le lunghe 
passeggiate in bicicletta assie
me alla figlia, nei dintorni di 
Pesaro. «Quando c i riposava-1 

mo - dice l'uomo - fissava il 
cielo e mi diceva: papà imma
gina quanto è bello aiutare gli 
altri, si deve provare una gran 

. gioia ad aiutare il prossimo. Le 
consigliavo di non sognare 
troppo, ma per la venta non ho 
mai dato troppo peso alle sue 
parole. E poi Barbara amava i 
viaggi, i divertimenti... chi 
avrebbe mai immaginato una 
cosa simile. Ma ora devo ncrc-
dermi. I suoi non erano solo 
sogni». i 

Adesso Barbara è in osserva
zione: la madre generale desi
dera conoscere la sua vocazio
ne pnma di concederle il novi
ziato. Per lei sta iniziando una 
seconda vita. 

Il sacerdote era docente all'Università Gregoriana 

Biblista getta la tonaca 
per sposate una sua allieva 

ALCESTE SANTINI 

• • C I T T A DEL VATICANO. 11 
sacerdote diocesano, don 
Gianluigi Prato ha lasciato la 
cattedra di Antico Testamento 
alla Pontificia Università Gre
goriana per convolare a nozze 
con una studentessa di cui si è " 
innamorato e c h e fra non mol- ' 
to lo allieterà della nascita di • 
un bambino. La notizia, c h e ri
sale a qualche mese fa, è stata 
resa nota ieri, ma più c h e ave- ' 
re del c lamoroso nentra in una 
vicenda molto umana che , 
semmai, ripropone il dramma 
del celibato ecclesiastico sem
pre più dibattuto nella Chiesa. 

I primi a nmanere sorpresi 
s o n o stati i suoi colleghi do
centi ed il rettore dell'Universi
tà, il gesuita padre Pittau, c h e 
avevano sempre apprezzato la 
serietà di don Prato, noto bibli
sta ed archeologo ed autore di * 
numerosissimi saggi pubblicati ; 
su nviste scientifiche di nlievo " 

intemazionale e su testi di stu
dio per i corsi universitari e per 
gli esperti. Oltre alla cattedra dì -. 
Antico Testamento, insegnava <, 
anche ebraico propedeutico, -
una lingua per la cui c o n o - ; 
scenza era ritenuto un esperto ' 
molto qualificato. E noto è il ' 
suo studio di Siracide, uno dei . 
libri sapienziali della Bibbia. Il 
cinquantaduenne - docente * 
della Gregoriana, la più presti
giosa università pontificia, po
trà continuare i suoi studi, ai 
quali non rinuncerà di certo, < 
nella sua veste di libero cittadi
no e, probabilmente, in un ate- -
neo laico europeo o america
no. , . ' • 

Il rettore e d il Consiglio ac
cademico hanno già prowe- * 
duto a sostituirlo nella cattedra -
c o n padre Santiago Bretonne, 
studioso di ebraismo presso il 
Pontificio Istituto Biblico c h e è 

pure sotto il controllo dei ge
suiti c o m e la Pontificia Univer
sità Gregoriana. È stato anche 
e m e s s o un laconico comuni
cato in cui si si rende noto c h e 
«don Prato lascia l'insegna
mento temporaneamente» 
senza spiegarne le ragioni. Ma 
non c'è dubbio c h e questo 
nuovo c a s o offrirà a quanti da 
tempo contestano il celibato 
ecclesiastico il pretesto per ri
proporre il problema, che , pe
rò, non è di facile soluzione. 
Proprio la settimana scorsa si è 
tenuto in Vaticano un ennesi
mo simposio sul celibato sa
cerdotale c o n lo s c o p o preciso 
di confutare le ragioni dei suoi 
oppositori e riaffermarne la 
piena validità. Lo stesso Gio
vanni Paolo 11, a conclusione 
di questo incontro, ha tenuto 
un discorso ai partecipanti riaf
fermando c h e «nonostante le 
difficoltà c h e l'impegno sacer
dotale comporta, il celibato re
sta valido». - .- . . , . s 

Molti paesi Cee verso norme restrittive 
L'Alto Adige dona organi all'Austria 

Trapianti 
Europa off-limits 
per ^i italiani 
Nuovo allarme per i trapianti d'organo. Diventerà 
sempre più difficile operarsi all'estero. Molti paesi 
europei stanno rivedendo le norme in senso restritti
vo. E l'Italia non riesce a coprire la domanda: per i 
trapianti di rene il fabbisogno è di duemila interventi 
ma nel 1992 ne sono stati effettuati 530. Siamo ulti
mi in classifica anche per donatori di organi. Intanto 
in Alto Adige gli organi donati finiscono in Austria. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA - Diminuiscono le 
possibilità di effettuare tra
pianti all'estero. Una cattivissi
ma notizia per gli italiani in at
tesa di un organo nuovo. Nel 
nostro paese esistono 30mila 
persone dializzate c h e rappre
sentano circa il 9 0 * delle per
sone in attesa di trapianto. Il 
fabbisogno è di duemila tra
pianti di rene all'anno m a nel 
1992 ne sono stati effettati sol
tanto 531. Fino ad oggi molti 
cittadini si s o n o rivolto all'este
ro: nel 1992 in Francia il 2256 
dei trapianti di rene sono stati 
effettuati su pazienti italiani. 
Una possibilità di vita c h e ora 
diventa sempre più difficile. 
Nonostante un accordo Italia-
Francia, firmato nel marzo 
scorso, dall'allora ministro del
la Sanità, Raffaele Costa, e dal 
ministro - francese, Bernard 
Kouchner. ' :-_ 

La situazione è grave e sicu
ramente non migliorerà se an
c h e gli organi donati m Italia 
da italiani prendono poi la via 
dell'estero. Come accade in 
Alto Adige dove in forza di un 
accordo tra l'Austria e la Pro
vincia autonoma di Bolzano, 
gli organi prelevati dai donato-
n vanno a finire direttamente 
al centro per i trapianti di Inn-
sbruck senza c h e l 'operazione 
sia neppure comunicata al 
Nord Italia Trapianti (NIT). La 
denuncia è stata fatta oggi da 
due coordinaton del Nit, Mano 
Scalamogna e Claudia Pizzi, al 
sesto congresso della Società 
Europea dei Trapianti in corso 
a Rodi in questi giorni. Anche ; 
se il loro centro di nferimento 
naturale dovrebbe essere quel- -
lo di Verona - hanno spiegato * 
i due coordinatori del NIT - gli 
organi prendono la via del 
Brennero. Questa situazione -
c h e gli esponenti del NIT defi
niscono «anomala» - è in atto 
d a diverso tempo senza c h e il 
Ministero della Sanità abbia 
preso provvedimenti. 

Intanto molti Paesi europei 
stanno rivedendo le proprie 
norme per limitare sempre più 
l'accesso ai malati stranieri. La 
tendenza c h e sta emergendo, 
ha spiegato Mario Scalamogna 
al congresso di Rodi, u n o dei 
coordinatori del Nord Italia. 
Trapianti, è quella di ricono
scere c h e gli organi sono un 

bene nazionale, una risorsa 
c h e comunque è limitata e 
ogni Paese cerca di ammini
strarla per i propri cittadini. 
«Da tempo abbiamo avuto la 
conferma c h e in fatto di tra
pianti s iamo una colonia e per , 
questo subiamo i piacen e le 
restrizioni di altri Paesi». Se
c o n d o quanto ha nfento Scala
mogna, al centro francese di 
Marsiglia c h e trapiantava quasi 
esclusivamente malati italiani. 
è stata recentemente revocata 
l'autorizzazione mentre peral-
tn centri s o n o state introdotte 
procedure amministrative pn
m a di ammettere una persona 
in lista e comunque si richiede 
la contemporanea cancella
zione da altre liste di attesa. 

Analoghe raccomandazioni 
di restrizione per entrare nelle 
liste, ha aggiunto il rappresen
tante del Nit s o n o state date 
per i non residenti dall'Euro-
txansplant, l'associazione c h e 
riunisce Belgio, Lussemburgo, -
Olanda e Germania. «Sono 
sempre di più - ha detto Clau
dia Pizzi, del Nit - 1 malati c h e 
nfenscono di non essere nu-
sciti ad entrare nelle Uste di at
tesa». 

«È ora c h e l'Italia «i assuma 
la responsabilità di non aver 
fatto partire programmi di tra- • 
pianto», ha dichiarato Bernard 
Coen, responsabile dell'Euro-
transplant Foundauon. «E in 
futuro - ha aggiunto - dovre
m o essere ancora più restrittivi. 
Se non verranno limitazioni 
dai medici ci saranno altre li
mitazioni di tipo burocratico». 
Intanto I' Italia c o n 5,5 dona
zioni per milione di abitanti è 
scesa all' ultimo posto in Euro
pa, superata dalla Grecia e dal 
Portogallo. «La nostra - ha ag- ' 
giunto Scalamogna - è una si
tuazione drammatica alla qua
le occorre porre nmedio quan
to prima; dobbiamo evitare 
c h e per contraccolpo siano in
centivati altri viaggi di malati in 
India, alla ricerca di organi c h e • 
vengono ceduti per soldi da * 
persone ancora più disperate». • 
Analoghe - limitazioni • all'in- . 
gresso nelle liste d' attesa po
trebbero avvenire anche negli 
Stati Uniti, dove è in discussio
ne al Congresso una normativa 
c h e si preannuncia assai rigi
da. 

Campidoglio 

Niente soldi 
Non torna 
Marc'Aurelio 
• • ROMA Neanche la copia 
della celebre statua di Mar
c'Aurelio riuscirà ad approda
re in Campidoglio per il prossi
m o Natale di Roma. Riposte le 
speranze di rivedere il monu
mento equestre orginale nella 
piazza michelangiolesca, ora 
rischia di sfumare anche l'ipo
tesi dell'installazione di una 
•controfigura» del celebre im
peratore romano, assente dal 
Campidoglio ormai da più di 
12 anni. «Il ministero dei Beni 
culturali e il Comune di Roma 
- spiega Evelina Borea, direttri
c e dell'Istituto centrale di re
stauro c h e nel marzo scorso 
ha ricevuto l'incarico da Ron-
c h e y di realizzare la copia fo
togrammetrica del Marc'Aure
lio - non ci hanno ancora mes
s o a disposizione 1 finanzia
menti più volte promessi mal
grado le nostre continue solle
citazioni: in questa grave 
situazione finanziaria non riu
sciremo assolutamente a pro
cedere alla realizzazione del 
model lo in plexiglass né tanto
m e n o a garantire la delicata fa
s e della fusione». Fino a ora i 
tecnici del laboratorio di fisica 
dell'Istituto, - coordinati da 
Giorgio Accardo, hanno pro
ceduto alla ricostruzione c o m 
puterizzata della statua, «ma 
non si può entrare nella fase 
operativa - aggiunge Accardo 

- perché senza soldi non sia
m o nelle condizioni di prende
re accordi c o n le ditte fornitri
ci». , 

Napoli 

Pensionato 
20 anni dopo 
la morte 
• • NAPOLI. Con una lettera 
inviata nei giorni scorsi, l'Usi 
46 di Napoli ha invitato il si
gnor Pasquale Plsacane, mor
to nel 1974, a presentarsi, mu
nito di carta d'identità, all'uffi
cio invalidi civili di via Ac-
quaviva, nei giorni di martedì 
o giovedì, dalle 10 alle 12. 
L'uomo, che oggi avrebbe 82 
anni, aveva chiesto la pensio
ne di invalidità nel 1971 e fino 
alla sua morte, avvenuta per 
un tumore, non aveva avuto 
notizie della pratica. La lettera 
è arrivata al vecchio indirizzo 
della famiglia Pisacane, in via 
Vesuvio 16, nel quartiere di 
Poggioreale, ed il nuovo in
quilino ha provveduto a con
segnarla ai parenti. Alla Usi 
46, competente sul territorio 
che comprende i quartieri di 
San Lorenzo, Vicaria e Pog
gioreale, l'invio della lettera 
viene collegato al riordino 
dell'archivio, mediante uno 
«screening cronologico». Se
condo i funzionari della Usi, il 
disguido riguardante la prati
ca del commerciante potreb
be anche essere legato al pas
saggio' di competenze - per 
quanto attiene le pensioni di 
invalidità • avvenuto agli inizi 
degli anni 70 dall'ufficio del 
medico provinciale alle unità 
sanitarie locali. 

Per il Vaticano «è una forma di violenza sessuale» 

«Pornografia la pubblicità 
che usa donne-oggetto» 
Per la Chiesa cattolica l'uso della donna come og
getto nella pubblicità è «pornografia». Una violenza 
sessuale che come tale va condannata senza appel
lo, così come l'analogo uso del corpo maschile. A. 
lanciare l'anatema è il vicepresidente del Pontificio 
consiglio della giustizia e della pace, per il quale «è 
difficile immaginare qualcosa di più radicalmente 
opposto all'affermazione dell'uguaglianza». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • CITTÀ DEL VATICANO. La 
chiesa cattolica ritiene «inac
cettabile» l'uso, nella pubblici
tà, di «donne-oggetto» per re
clamizzare prodotti. Lo ha 
detto a chiare lettere il vice
presidente del Ponticifio con
siglio della giustizia e della 
pace, monsignor Jorgc Maria 
Mejfa, intervenendo nei giorni 
scorsi al convegno organizza
to dal Consiglio d'Europa sul
le «strategie per l'eliminazione 
della violenza contro le don
ne». 

Il testo dell'intervento di 
Mejla è stato diffuso ieri dalla 
sala stampa vaticana. Difficil
mente - aveva spiegato il rap
presentante della Santa Sede 
- «certe forme di pubblicità si 
distinguono dalla pornogra
fia». E per la pornografia la 
condanna del Vaticano - ri
badita e se possibile rafforzata 

propno nelle ultime settimane 
- è totale. 

«Si può difficilmente imma
ginare - ha osservato il presu
le a proposito di quello che 
definisce "un commercio in
decente" - qualcosa che sia 
più radicalmente e diretta- : 
mente in opposizione all'af
fermazione dell'uguaglianza 
tra donne e uomini». 

«È sempre un motivo di me
raviglia - ha aggiunto - vede-, 
re, da un lato, che tale ugua
glianza è solennemente pro
clamata, mentre, dall'altro la
to, la pornografia è permessa 
o almeno tollerata nelle slesse 
società e nell'uso dei mezzi di 
comunicazione ' pubblici». 
Monsignor Me|fa ha esteso la 
condanna della chiesa cattoli
ca anche all'uso dell'immagi
ne maschile a fini pornografi
ci o di oggetto pubblicitario. 

Secondo il rappresentante 
vaticano, la pornografia e l'u
so pubblicitario dei corpi fem
minili come oggetto sono solo 
un altro aspetto della violenza 
sessuale contro le donne. Ta
le violenza sessuale, che è da 
condannarsi «specie quando 
è usata come mezzo di guer
ra, come accade nella ex Ju
goslavia», ha una radice - ad 
avviso di Mejla - ben precisa, 
sia nelle società sviluppate sia 
in quelle arretrate. 

Questa radice è «nella con
vinzione spesso inespressa 
che le donne non sono uguali 
agli uomini e che perciò è 
normale per gli uomini sotto
mettere le donne alla loro vo
lontà o servirsene per il pro
prio piacere». > ' 

Per questo la chiesa cattoli
ca, nel ribadire l'uguale digni
tà di entrambi i sessi, sottoli
nea l'importanza di concen
trarsi sul fronte dell'educazio
ne. «Devono essere promosse 
- ha sostenuto monsignor Me
jla - uguali opportunità per 
l'accesso ai differenti gradi di 
formazione e istruzione. Que
sto - ha concluso - preparerà 
le donne a essere adeguata
mente rappresentate nella so
cietà, e in particolar modo nei 
luoghi dove si prendono le 
decisioni». 

PER LA LEGGE DI ATTUAZIONE DELL'ARTICOL011 DELLA COSTITUZIONE 

2 0 . 0 0 0 FIRME ENTRO IL 7 NOVEMBREl 
Il Comitato promotore della logge di iniziativa popolare per l'attuazione dell'art 11 della Costituzione (-1118118 ripudia la guerra-) landa un appello 
per una mobilitazione straordinaria per presentare la proposta di legge in Parlamento ora che lotta per la pace e lotta per la democrazia appaiono 
nel nostro paese strettamente congiunte e necessarie. 

C O S A SI DEVE FARE 
Mettersi In contano con uno dei soggetti di cui airelenco di seguilo pubblicato. 
Il telefono del Comitato promotore è: (03) C7604O24: fax 67603909 A CHI RIVOLGERSI SUL TERRITORIO: 

PIEMONTE • Torino Antonio Te). 011/543507; Franco 0121/794548 (Plnerok». 
Novara Lorenzo Tel. 0322/53390 (Anna No): Alessandria Gianluigi Tel. 
0142*8316 (Glarole Al); Pietro 0131/260239: Asti Maurizio Tel. 0141/274766; 
Egle 0141/436594-0141/592114; Cuneo Franco Tel. 0173/283483 (Atta Cn); 
Sergio Tel 0171/380403-66274; - LOMBARDIA • stiano Elisabetta o Laura Tel 
0397364795-9205321 (Monza Mi); Piero. Comlaio Godo Tel. 02/58315437; Gianni 
Tel. 02/6695698; Como Mark) Tel. 0341/997566 (Lecco Co); Grazia Tel. 
031/930417; Francesco Tel. 031/507950; Roberto (Ist. For Pesce) Tel. 
031/745281 e ; Pavia Rampini Tel. 0382/302332; Cesare Tel. 0381/82117 
(Vigevano Pv); Cremona Adriano Tel. 0372/25500; Crema Enrico Tel. 
0373001497-83968: Bergamo Sede 035/402057; Servldatl Tel. 0363/910537; 
Marco 035/236912: Varese Angelo Tel 0332Q20S34; Angelo TeL 0332242350: 
Simona TeL 0331/382105 (Busto Aritelo Va): Le ACLI - Mark) Tel. 0331/205779 
(Cassano Magnago Va): Mantova Aizolino Tel. 0386731078 (Ostlglla Mn); Ida 
Utltóo pace Comune di Mentova TeL 0376038302; Braeda Ilario PJ. Com. Tel. 
030/2411021; Renato Mir Tel. 030/2006804-317474; VENETO - Venezia Luana 
Tel. 041/447334; Renato Tel. 041/5381303: Treviso P«KO Tel. 0438/411429: 
Maurizio Tel. 0422/303604; Vicenza Elvio Tel. 0444/508284; Mameli Tel. 
0444/401102 iMonlebeso Vi) ; Mariticela via Repubblica 3/3 (Sendrigo VI); Padova 
Nicola Tel. 049/8075490: Cesare Tel. 049*070124 ; Poldo Tel. 049/617110: 
Abano Tel. 040/8753610-660544; Verona Federica Tel. 045/576591; Rovigo 
Aberto Tel. 0425/411149: FRIUU V. O. - Trieste Giovanna Tel 040/411195; 
UAne Peratoner TeL 0432/502556: Lorenzo Tel. 0432/25714; Pordenone Paolo 
Tel. 0434/931068; TRENTINO - Trento Nadia Tel 0461/935933: Michele e Carla 
Tel. 0461/231533: Bolzano Andrea Tel. 0471/976295: LIGURIA -Genova Matteo 
Tel. 010/665610; Massimiliano Tel. 010/460078: Savona Giampiero Tel. 
010/821382; EMILIA • Bologna Eugenio 051/881513: Modena Giorgie Tel 
059/331051; Rossella 05*302306; Fori) Michele Asso Pace Tel. 0543721210; 
Piacenza Luigi TeL 0523/451392: Luigi Tel. 0523/22203; Parma Paolo Tel. 
0521/822790; Luigi Lega Ambiente Tel, 0521/238478: Ravenna Paolo Tel. 
0546729036 (Faenza Ra); Giuseppe Tel. 0544/65301 ; Mara 0546*42349 (Faenza 
Rs); Ferrara Giuliano Tel. 0532/202764; Reggio Emilia Giovanni Tel 
05227982199 (Scandiano Re): Mona Cooperativa La Collina Tel. 0522/78609: 
TOSCANA • Firenze Donatella Tel. 055/472982; Sede 055/2347051: P-olo e 
Gabriella Tel. 0571/80113 (Empoli FI): Arezzo Paolo Tel. 0575/23058: Lucca 
Nadia Plnottl TeL 0584/31831 (Viareggio Lu); Giampaolo Tel. 0583/577842; 
Ass.ne equa e solidale Tel. 0583/730182: Slena Laura Tel. 0577/280571; 
Vincenzo TeL0577/223371 ; Luigi Tel. 0578757082 (Montepulciano Si): Francesco 
Tel. 0577/40812; Plss Emilio Tel. 050*83973: Giorgio Tel. 050/45321; Mista 
Galeano lei. 0585/250484; Livorno Federico Tel. 0586/578205: Giacomo Tel. 
0586/807035; Grosseto La Rete Tel. 0564/24297; Carrara Sara Tel. 
0585442735: MarilnaTel. 058575433; Pistola Le Adi Tel. 0573/24653 (Pistola): 
MARCHE - Ancona Giancarlo Scolpali Tel. 071/898393: Ruggero Sacominl Tel. 
071/52846; Macerata Robeno Acquaroll Tel. 0733/432453; Giuliana Oocconi v 

Ferrucci 39 - 62100 (Maceram); Pesaro Simone Bacioni 0721/24096: Asceti 
Piceno De Sanila Emidio TeL 0736/456%: Fullmenl Alessandro TeL 0734/678310 
(P.S. Giorgio Ap): UMBRIA • Perugia Campana Giuseppe Tel 0756724894: Luigi 
Ciotti Tel. 075/8004909 Assisi; Paola Lemos Tel. 075412449: Temi Roberto 
Boschetti Tel. 0744/811227; Corredino Stefano Tel. 0763/41748 (Orvieto): 
ABRUZZO-MOUSE - L'Aquila Marco Valenti Tel. 0862/414367: Teramo 
Concetta tei. 0861/415693: Antonini Francesco di Neroto TeL 0861/856454: 
Pescara Comitato per la pace di Pescara c/o Arci Tel. 085/4222202: 
Campobasso Italo di Sabato Tel. 0674/840446; LAZIO - Roma Gianluigi Giulano 
Centro per la pace (Subisco) Tel. 86208390 Roma: Maria Tel. 35501104; 
Salvatore Tel, 3371746; Roberto Corsi Tel. 8171202 (casa) - 476801: Luisa Tel 
9415153 (Gronolerraia);Vtterbo Peppe Slnt Tel. 0761/353532: Mario DI Marco Tel. 
0761/307400: Fresinone La relè Tel. 07757211848; Maria De Simone Tel. 
0775/230191: Latina Giorgio Pamanella Tel. 0773/732107: Francesco lanneUa 
Tel. 07737661304: CAMPANA - Napoa Oreste Luongo TeL 081/7765873: Franco 
Mennltio Tel. 081/5201657 (Acero): Pasquale Borghese Tel. 061/295709: Virginia 
Tel 081/5529696: Donata De Andrete Tel 081/650730; Salerno Nicola Quagiata 
Tel 089/794896: Caserta Cario Salr*sa0623M91673: Sandro Tartaglbn» Tel. 
0823426646 (Marciarli»): Avellino Alfredo Picarlelb Tel. 0828732063; PUGLIA -
Bari Mimmo Guido Tel 080/5521764: Franco Ferrara TeL 080433459 (Gioia del 
Colle); Sabino Tel. 08075240100: Francesca La Forgia Tel. 0804075397; Pan 
Crysil Tel. 0804757580 (Blsceglie); Issup Tel 0804774042; Pasquale Aaasie 
Alba Chiara Tel. 0806521734; Taranto Francesco De Marco TeL 0997324856: 
Loredana Flore Tel. 099035047: Alessandro Marescottl Tel 09*303686: Lecce 
La Rete Sede: Tel. 0832453191 : Antonio Esposto Tel. 0832/731515 (Veglie): 
Luigi Guerrieri Tel. 0832712074; Cosimo Cassiamo Tel 0833/752260. Foggia 
Michele Guidali Tel. 0884749015 (Mattinata Fg): Issup Tel 0881/264881 (Onora di 
Puglia); Brindisi Vito La Porta Tel. 0831/374695: Cosimo Assenti Tel. 
0831/347784: BASILICATA • Potenza Antonio Brigante Tel. 0973/21275 
(Lagonegro): Melerà Nicole Msrtelll Tel 0635726013 (Tncarico); CALABRIA • 
Reggio Calabria Don Giorgio Tel. 0964/21324 (Locri); Cesena Francesco Pupo 
Tel. 0984/85117: Antonella Mancini Tel. 0984/25998; Gianni Novello Tel. 
0983/521204 (Rossano Calabro); Catanzaro Fiale Elio Tel. 0961/742592: 
Gregorio Tel. 0967/93320 (Soverato): Carlo Mattea Tel. 0967/25682 (Niscemi): 
Enza Tel. 0933455438: SICILIA - Palermo La Relè Tel 091/349855: Catania 
Maria Luisa Tel. 095410201 (Aeratene): Valerla Tel 095494392; Gabriele Ferie 
Tel. 095/657901; Gabriele Centimo Tel. 095/311704; Erma Coppola Tel. 
0935601770 (Assoro); Salvatore Abbate Tel. 0935/667860: Agrigento La Rete 
Sede Tel. 0922/22002: Trapani Cario Fodera Tel. 0932/27822: Samanna Vito 
Tel. 0923662501; Ragusa doralo Olla Tel 0»32/446g7: Saro di Grandi TeL 
0932/624848; Siracusa La Rete Sede Tel. 0931/22641 (Augusta): Maria Tel. 
0931/522028, Salvatore Tel. 0931442993: Caltanlaeena La Rete Sede Tel. 
0934683565: Messina Tonino Cateo Tel. 0997887580: SARDEGNA - Cagliari 
Priamo Farci Tel. 070/281159: Margherita Zaccagnlnl Tei. 070/305208. 
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